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proporzione. 


giungono le spese di porto. 
Il Giornale esce tutti i giorni, 


nuncio gratuito, 








Col primo novembre è 
aperto un nuovo periodo 
d'associazione alla “Pa- 
tria del Friuli,,. 


AVVERTENZA. 


SÌ pregano que’ Soci di Udine che 
ancora non harnino soddisfatto all’ asso- 
ciazione dell’anno 1880, a mettersi în 
regola, e sì rinnova ai Soci provinciali 
la preghiera di saldare il loro conto 
a tutto dicembre. Del pari si pregano 
que’ Municipj; che hanno commesso 
inserzioni, ad inviarcone il pagamento 
a mezzo di « vaglia postale ». 

L'Amministrazione, 


=—— rr TRETZZ 
Udine, 1) novembre 


Sarebbe curiosa, se vera, una notizia 
che trowiamo, nella Politische  Corre- 
spondene ‘ili Vienna, secondo cui il Ga- 
binetty inglese ‘avrebbe diretto al mini- 
stro d' Inghilterra ad Atene una Nota 
ove raccomandasi alla Grecia pazienza 
per ora e le si promette appoggio per 
P avvenirel,.. 

Pazienza! La pazienza è una virtù 
passiva che, nel caso della Grecia, 2 
nuila certo approda. Ne ebbero, ne hanno 
Montenegrini e molta, ma che giovò 
loro? Però ad essi consigliavasi pa- 
zienza e si prometteva l’ajuto delle 
Potenze e con pompa si strombazzava 
che tutte le Potenze erano d’ accordo 
e che avrebbero costretto la Turchia ad 
osservare i trattati; ma a che s1 riescì? 

Anche oggi i dispacci «la Scutari af- 
fermano essere gli albanesi disposti a 
resistere ad ogni costo, e non sappiamo 
che fondamento abbia la notizia che 
troviamo nei giornali di Vienna, atten- 
dersi entro tre giorni la cessione della 
contrastata città 

Ben è vero, dire quella notizia che 

APPENDICE 


PROGETTO DI REGOLAMENTO 


compilato da una Commissione eletta 
tra î membri della Deputazione Pro- 
vinciale per | applicazione della 
Tassa di Famiglia nei Coniuni della 
Provincia di Udine (1). 


Art, 1. La Tassa di Famiglia che i Con- 
sigli comunali hanno facoltà di imporre .nei 
rispettivi comuni, o nelle frazioni aventi bi- 
lancio speciale, è applicabile alle famiglie 
residenti nol Lerritorio del Comune 0 della 
frazione. 

Art. 2, Per gli effetti del presente Rego- 
lamento per famiglia s’ intende : 

1,° Il marito, la moglie ed i figli insieme 
conviventi, 

2° Tuiti gli individui che coabitano e 
convivono insieme con vincoli o di paren- 
tela, 0 di affinità, 0 di associazione, di 














(i) Più volte, ragionando di amministrazione co- 
munale, noi ci siamo die siarati fautori di un 
aumento della tasse di fumiglia affinché i ric- 
chi meno sproporzionatamente abbiano a contri- 
buire ai pubblici pesi. Or con piacere vediamo 
che lonorevole Deputazione Provinciale si è 
proposta di riformare il vigente Regolumento 
Bulla tassa di famiglia, e pubblichiamo il Pro 
getto di riforma di ess0, affinchè (trattandosi 
d'argomento di generale importanza) venga, sino 
da ora, studiato e giudicato, prima che riceva 
la sanzione del Consiglio provinciale. 


ARBONAMENTI 


Nel Regno annue lire 18; pegli Stati dell’ 


3 n accettuate le domeniche. È 
Di ogni libro od opuscolo inviati alla Redazione, si darà Pan-.f 





Unione postale si ag- i 


In Udine a domicilio annue lire 16; semestre ‘e trimestre in 


la cessione avverrà con ispargimento 
di sangue; ma allora non è più ces- 
sione, ma sibbene conquista; e non oc- 
correva quindi nemmeno conchiudere 
trattati e mettere in moto la diplomazia, 
dacchè ‘tutto il tramestlo di ministri e 
plenipotenziari, tutto le scambio di note 
ed istruzioni che si fece non doveva 
avere per risultato di risparmiare nep- 
pure una goccia di saugue! 

Basta! già a parlare ogni giorno di 
questa benedetta questione d’ oriente 
ne siamo ristucchi noi e non meno certo 
lo saranno i nosti lettori. 

Anche la questione della applicazione 
dei Decreti contro le corporazioni re- 
ligiose in Francia va in lungo, presen- 
tando sempre gli stessi aneddotti : frati 
che resistono alla forza e vengono scae- 
ciati dalle loro celle, pubblici funzionari 
che si dimettono, nobili che parteggiano 
pel clero, gendarmi «che fanno sempre 
il loro mestiere di gendarmi, oggi contro 
i frati, domani in loro sostegno. Non 
mancavano che le barricate; e queste 
le abbiamo avute nel ‘convento dei frati 
Premenstratensi!... 


D'un compito speciale 
dell Associazione pro- 
gressista del Friuli. 


Domenica, come già è noto, 
sarà inaugurata l’ Associazione pro- 
gressista del Friuli. Or, se noi a 
larghe linee abbiamo indicato il 
programma della futura operosità 





di essa, oggi ci piace di preci- ! 
sare un còmpito suo speciale in ; 


rapporto a pur speciali condizioni : delle cariche ritenute ormai onerose 


del paese. . 
Siamo intanto d'accordo nel ri- 
tenere che l'Associazione debba 


funzionare qual classe dirigente ; : 
quindi il Comitato promotore, a- | 


_——————— 
collegio, od in comunione di interessi, o di 
industrie o di lavor. Io questi casi la tassa 
va comisurata in ragione della complessiva 
agiatezza ripartita tra i congregati. 

3. Ogoi individuo che viva solo, tanto 
se abbia abitazione distiota, quanto se abiti 
o tenga mensa presso altra fanaiglia colla 
quale non abbia comunione di interessi, di 
industrie, 0 ii lavoro; ed anche se abiti 0 
viva nei pubblici esercizi. 

Art. 3. La tassa colpisce tutte le fami- 
glie regnicole o no, che per ragione di do- 
micilio affari, impieghi pubblici o privati 0 
per qualunque altro motivo hanno la loro 
residenza almeno per sei mesi consecutivi 
nel Comune, siano o non siano iscritte nei 
registri di popolazione. 

Le assenzo temporanee non danno diritto 
ad essere considerate quali mutazioni di 
residenza se non siano accompagnate dalla 
prova della residenza non interrotta di altri 
sei mesi in altro Comune. 

Art. 4, Le famiglie che dopo iscritte nel 
ruolo di un comune trasportassero la loro 
residenza in altro Comune sono obbligate al 
pagamento della tassa loro attribuita : 

1.2 Nel Comune da cui partono delle rate 
che fossero già scadute al momento della 
partenza. a 

2,° Nel Comune dove si portano: delle 
rale non ancora maturate, Questa disposizione 
noù è applicabile che a favore dei’ comuni 
appartenenti alla Provincia. .;° 
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Non si accettano inserzioni ‘We ‘ada Wertio ' paghinbnto' nifitecipiàto 
Per une sol volta nella quarta pagina, centesimi 10 alla linea,” Por 
più volte si farà un abbuono, 
pagina centesimi 15 alla linea. 

Redazione ed. Amministrazione presso la 
megna, Via Savorgnana N. 13. Numeri separa! 
cola e-dal tabacoajo in Mercatovecchio:: n 
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doprerassi perriunîré le vive forze 


del Partito, cioè gli elementi più 
propri a coesistere e ad influire 
favorevolmente perchè sia costi- 
tuita un’opinione retta nelle que- 
stioni d'interesse pubblico. Siamo 
intesi che l'Associazione, la quale 
è destinata a continuità di lavoro 
mediante un’eletta de’ suoi mem- 
bri (e non a dormire per mesi od 
anni in aspettazione di ridestarsi, 
galvanizzata, alla vigilia delle e- 
lezioni politiche), ha il compito 
d’invigilare perchè sieno diffuse 
e strenuamente propugnate le idee 
del Progresso nella Legislazione, 


nella Politica, nell’Economia ed 
} in ogni altro ramodi scienza stret- 
tamente attinente con 
i civile; ed appunto per ciò ci ral- 
è Jegriamo perchè nell’A/bum del- 


il vivere 


l'Associazione già figurino parec- 
chi nomi di egregi uomini per in- 


: telletto perspicace e serietà di 


studj idonei a siffatto ufficio. Ma 


È { Associazione avrà un còmpito 


essenzialissimo pel bene del paese, 
ed è quello di scuotere gli animi 
dall’apatia e di ridestare in molti 
l’amore agli ufficj della vita pub- 
blica. 

Noi non abbiamo celato il male; 
noi, anzi, abbiamo più volte lamen- 
tato l’apatia dovuta alle delusioni ed 
alla disperazione del meglio, l’in- 
curia dei cittadini doveri, il rifiuto 


piuttostochè onori/iche, la diminu- 
zione di quella stima e dignità 
che pur in passato attribuivansi 
ad esse. In Udine, e anche in al- 
tri luoghi della Provincia, questo 
— ___—————_ 

Art. 5. La lassa è commisurata ip ragione 
della presunta agiatezza delle famiglie co- 
munque sia questa costituita, e senza ri- 
guardo al luogo donde viene derivata. 

Art. 6. Sono esenti dalla tassa le famiglie 
povere e quelle che non raggiunsero quella 
agiatezza che per descrizione ed approsimativa- 
mieote verrà fissata dal Consiglio Comunale. 
(Avi. 7. La tassa avrà il carattere di tassa 
complementare. Il presunto reddito com- 
plessivo non potrà mai essere superione al 
terzo dell’ importo delle sovraimposte ai red- 
diti fondiari. 

Art. 8, Nei riguardi della tassa i Comuni 
della Provincia sono divisi in quattro classi 
cioè ; 

13 La città di Udine che imporrà la tassa 
tra i limiti di L. 3 e di L. 200, 

Ti* I Comuni aveati oltre 4000 abitanti di 
L. 2 e di L. 100. 

Ii® 1 Comum aventi da 2000 a 4000 a= 


.bitanti di L. 1 e di L. 50. 


IV® I Comuni aventi meno di 2000 abi- 
tanti di L. 1 e di L. 25. 

La classe I° potrà formare da 15 a 30 
categorie, 

La classe II* da 10‘a 25 categorie. 

La classe 11l* da 8 a 15 categorie. 

La classe IV* da 5.a 10 categorie. 

Act. 9, Alla prima categoria dovrà essere 
assegnato. il :massimo,. all’ ultima il minimo 
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Per gli articoli, comunicati nella ter, 


Tipografia Jacob e Cole | 
tisi vendono ‘all’ 


“i 
n np 


male..è grave, e, continuando, tt: 
naccierebbe di spargere la deri-' 
sione su quelle istituzioni, che nel 
1866 si vagheggiavano come un 
dono dell’indipendenza ‘e della 
libertà, e costituiscono quello che 
suolsi appellare governo di sè. Ma 
una voce sola non aveva proba- 
bilità di essere ascoltata ; mentre 
la speranza c'è d’influire, quando 
parleranno molti, quando voti e 
proposte verranno da”un' Associa- 
zione. À 

Noi, dunque, alla. Associazione 
progressista del Friuti additiamo 
questo suo compito speciale che 
pel momento è d’assoluta e -ur- 
gente necessità, Conviene ‘che es 
sa, senza immischiarsi în gare 
pettegole, faccia sentire ad egregi 
cittadini il dovere di aver parte 
attiva nella cosa pubblica; con- 
viene che indichi i nomi dei più 
idonei e li sospinga ad accettare 
ufficj ed incarichi; conviene che 
stia vigilante sull'indirizzo  del- 
l'amministrazione della Provincia. 
del Comune e su tutte le Istitu- 
zioni del Progresso, di cui non è 
povero il nostro paese, e che (senza 
uso od abuso del gergo adulatorio) 
incoraggi nell’opera coloro che 
si fossero distinti per effettive be- 
nemerenze. 

Che se l'Associazione progressista 
del Friuli riuscirà a ridestare al- 
meno in alcuni cittadini 1° amore 
della vita pubblica, avrà già re» 
cato un grave beneficio, perchè 
(lo ripetiamo) oggi questa si è 
troppo indebolito, e senza di esso, 
nonchè le grandi cose, nemmanco 
————€—+knunRnx5""_—"e00‘—_—enrv o 

Le quote di tassa delle categorie inter= 
medie verranno fissate gradatamente per modo 
che le differenze tra le singole categorie siano 
approssimativamente eguali fra di loro. 

Art. 10. Per aumentare 0 diminuire i. mas= 
simì determinati netl’articolo precedeute sarà 
necessario il ricorso alla Deputazione ‘Pro= 
vinciale, alla quale spetterà fissare "il “nuovo 
massimo da stabilirsi dopo sentiti î motivati 
pareri del Consiglio comunale e della coni= 
missione tassatrice. 

Il ricorso alla Deputaziono ‘potrà essere 
fatto: : 

1° dal Consiglio comunale; ; 

2° dai ‘contribuenti alla tassa di famiglia 
che. paghino complessivamente alineno tà' 
decimo del reddito della tassa stessa; =» 

3° dai contribuenti alla tassa di famiglia, 
purchè siano almeno un decimo del. total 
dei contribuenti iscritti ; a, 

4° dai contribuenti fondiari che paghino 
complessivamento almeno un decimo del red- 
dito della imposta fondiaria comunale. . 

Art, 11. La Deputazione provinciale potrà, 
(dopo seotiti ii motivati \pareri; del Consiglio 
comunale e della Commissione, .tassatrice): 




















4 autorizzare la diminuzione o.t'aggravio della: . 


della tassa a seconda della classe cui il Ce- è 


mune appartiene. 





tassa stabilendone la riscossione .per, decimi: 
in più od in meno degli importi iliasati. n 
ruolo, e cid.a seconda delle ‘esigenze d3l bi 
lancio del comune o della .frazione, *._» 




























la .mediocri ‘o minime sarebbe 
dato di conseguire.’ 

‘Nella ‘adunanza di domenica 
qiiesto : concetto sarà, ‘non è da 
dubitàfsi; sviluppato con, maggiori 
criteri e parola più eloquente; 
ma noi abbiam voluto oggi adom- 


brarlo, perchè ‘niuno abbia a. 


credere che la nuova Associazione, 
per un intento egoisticamente po- 
litico, possa mai dimenticare una 
legittima e giusta ingerenza per 


il ‘buon . indirizzo amministrativo . 


del paese. G. 


NOTIZIE ITALIAN 


Èa Cassetta ufficiale dell’ 8 novembre con- 
tiedé ©" i GALATI 

1. L’ ordine del giorno della Camera dei 
deputati per la seduta prossima di lunedì 
15 novembre. ; , ; 

2. Nomina all'Ordine della Corona d’I- 
talia. = 
i 8; R, decreto,‘ che autorizza ) iscrizione 
fel Gràn' Libro dei Debito Pubblica in au- 
mento al Consolidato -5 0jo dell’ annua ren- 
dita di lire 256,230 con decorrenza di go- 
imento dal 1. gennaio 1881 a alcune va- 
fisziohi al bilancio definitivo di previsione 
dell’ entrata eda quello della spesa del Mi- 
bisiero del Tesoro. 
Li! (Affermiasi che sia intenzione del Ga- 
bivetto di: far. proporre da qualche deputato 
amico..che la discussione del progetto sul 
corso forzoso sia anteposta a quella dei bilanci 
e della riforma elettorale. 
“tai Alcuiif capitalisti italiani trattano per 
far istituzibooe di una' Banca di presuti co- 
munali è; provinciali. — 
Lr. fè prossimo un movimento nel perso- 
nale degli invendenti di tinanza. 
., = Il.progetto sulla riforma della pub- 
blica" sicurezza affiderebbo ii servizio alla 
solo Questura nelle grandi città, ed ai cara- 
binieri nei berghi e ne: villaggi. 

11 Sono infondate le notizie dat» dal 
Fanfutta relatwvamente al Comizio da tenersi 
in Roma pel suffragio. universale. L’ epoce 
non è ancora fissata, e verrà stabilita dalla 
Commissione secondo gli eventi parla- 
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idea a 
NOTIZIE ESTERE 

Aonunciasi da Berlino che una commi:- 
Sione criminale si è recata a visitare alla 
stazione ferroviaria con grande precauzione 
» È ; o 
il vagone riservato al Principe Bisma:ck. 
Si credeva trovarvi celata qualche machina 
infernale; non fu trovato nulla. 

— 1 giornali ateniesi anpunciano che il 

signor. Giorgio Maurocordato, M uistro di 
Grecia a Roma e fratello del Ministro della 
Pubblica Istruzione del caduto G:binetto 
“Tricupis, ba dato le sue di missioni. 
“.. Dipenderebbe da queste dimissioni |’ in- 
wito- fatto dal Re Giorgio al sig. Paparigou- 
pulo di attendere io Roma gli ordini del 
Governo. i 

— I turchi preparano lo sbarco fra Ao- 
‘vai e Dulciguo dei lattaglioni condotti 
da Dervisch, i quali si frapporrebbero fra 
‘gli Albanési e Montenègrini. Questi  batta- 
‘glioni ‘sond asiatici, affinchè non fraternizzino 
cogli Albanesi della Lega, € così: si posse 
‘éffettuare “la consegna di Dulcigno. 
£ _ È smeptita la notizia che il principe 
‘del Montenegro abbia a soggiornare cinque 
‘mesi a Napoli. É probabile che vi si rechi 
la' sola’ principessa, : 

— La consegna di Dulcigoo avrebbe 
luogo mercoledì, non senza. spargimento di 
sangue. Si teme una sollevazione generale 
fra gli albanesi. A Scutari sono e>peati 
altri otto ‘battaglioni. Dervisch pascià contì- 
qua a conferire coi capi albanesi, wa le 
sue pratiche restano iufrutiuose. 

+ -— Si ha da Parigi: 

L’ Unione Repubblicana avrebbe deciso 
di domandare che sia messa all'ordine del 
giorno--la legge Lendente a sottoporre i chie- 
rici all’ obbligo della Leva. 

La dichiarazione del ministero francese sa- 
rebbe letta quest oggi dal Saint-Hilsire nel 
Senato e dal Ferry nella Camera dei deputati. 
1: La sinistra della Camera ha deciso, qua- 
Hora insorga qualche discussione, di ria- 
friarla a giovedì, La discussione sarebbe sol- 
Jevata dal Ballue, nuovo deputato di Lione. 

— Telegrafano da Trieste: Nella città di 
confine ‘della Grecia si erigono ospedali da 
campo. ‘. 

— Riza-pascià verrà mandato a Salonicco. 
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Il pane, la polenta e la pollagra. 


Presentando tutto ciò che risgrarda 
il modo di togliere ia pellagra un in- 
teresse grandissimo per la nostra Pro- 
vincia, im cui i pellagrosi abbondano, 
riportiamo per intero dal Bollectino del- 
l'Associazione Agraria il seguente ar- 
ticoto del professor Nallno. 

« Nel volume n. 18 degli «Annali del 
Ministero di agricoltura, » 1879, por- 
tante il titolo Za pellagra in Italia, sì 
ripete giustamente che la causa spe- 
ciale della peliagra è lungi dali’essere 
conosciùta e che due sono le sorte o 
pinioni predominanti in proposito. 

Secondo l'una di esse, il mais am- 
morbato, o per alterazione chimica, 0 
per infezione crittogamica, sarebbe la 
cagione di questo morbo così grave e 
così esteso fra i nostri contadini. 

Secondo l’altra sorta di opinioni, la 

pellagra sarebbe cagionata da insuff- 
ciente potere alimentare del granoturco, 
o per la sproporzione fra le sostanze 
idrocarbonate a quelle azotate che esso 
contiene, o per deficienza di certi prin- 
cipii minerali, o per difficile digestibilità. 
Forse perla cura farmaceutica del 
morbo occorrerà che si scopra quale 
delle due serie di opinioni sia la vera 
il qual resulta‘o è lungi dall’ essere 
conseguito. 
Ma, per ciò che spetta alla medicina 
sociale sono sufficienti sia le deduzioni 
tratte dalla teoria dei granone ammor- 
baio, che quelle derivanti alla teoria 
dell’ alimentazione insufficiente. 

Tutti sono d'accordo che, migliorando 
le condizioni igieniche in generale, e 
in special modo |’ alimentazione del 
contadino, la pellagra scompare. 

Le difficoltà e ì dispareri si presen- 
tano quando si tratta del modo di in- 
trodurre questi miglioramenti. 

‘Più volte ebbi occasione di dichia- 
rare che il più efficace modo di miglio- 
rare la nutrizione del contadino consi- 
sterebbe nel sostituire col pane di fra- 
mento una buona parte della comune 
polenta. Tanto meglio se si potesse al 
pane aggiungere un poco di vino, di 
carne e di latte, se si riuscisse a far 
diminuire il prezzo del sal comune, in 
modo che questa sostanza importantis- 
sima fosse usata dal contadino,con meno 
avara misura e se. si migliorassero le 
abitazioni: rurali. 

Ma la base più conveniente dell’a- 
limeniazione delle classi non agiate nella 
maggior parte d'Europa è il pane e, se 
questo non si usa o si misura scarsamen- 
te, viene, presso di noi, sostituito, pur 
troppo; con polenta d: granoturco 0 di 
altri grani di peggiore qualità. 

Un egregio professore di agricoltura 
mi diceva appuoto in questi giorni, es- 
sere tradizione fra i vecchi contadini 
del trevigiano che. prima dell’introdu- 
zione del mais, sì osava spesso far uso 
di polenta di miglio o di pànico. 

Una simile usanza vige ‘ancora -al 
presente in alcuni Inoghi della Fraucia; 
però va sempre più restringeudosi. 

L’uso del miglio, invece dei grano- 
turco, non è certo preferibile; ma nella 
pratica talora è meno disastroso, perchè 
si osserva, in Francia e in altri paesi, 
che, se il contadino fa uso del primo, 
vi associa per lo più altre materie alf- 
mentari più nutritive, mentre se hd 
granotareo, questo costituisce quasi af- 
fatto da solo la massa del cibo di cui 
si nutre. TE 

Alla sostituzione del pane 2 tutta 0 
a gran parte della polenta si oppòn- 
gono molte difticoltà e prima di tutte 
quelle di dover vincere, abitudini inve- 
terate; ma è facile osservarè che Î 
giovani contadini che, s099 aseritti ‘alla 
milizia, poco per volta, si ayrezzano 
all uso del pane e, ‘se ‘alcuni di ;essi 
da principio provano tipa sensazione 
molesta, una fame falsa, per là minore 
dilatazione del ventritolo, ;col teînpo si 
trovano più soddisfalti del’ pane che 
della polenta. . 

Fra le difficoltà che si affacciano per 
la sostituzione anche parziale della po- 
lenta col pane vi ha ancora la diffe- 
renza nel prezzo delle due sorta .ii 
alimento; ma essa è meno grande di 
quello che si crede, poichè non si tratta 
di fare la sost:tuzione di pane o po- 
lenta a peso uguale, l’ equivalente ali- 
‘mentare del frumento essendo minole 
di quello del granoturco. 






Del resto la classi agiato o coll’ ac- 
crescere i salari, o coll’ attendere con 
maggior capitale di assiduità ed intel 
ligenza all’ agricoltara, o in altri modi 
devono preoccuparsi fortemente di mi- 
gliorare le condizioni dei contadini per 
evitare 1’ accrescersi delle imposto, 
colle quali le amministrazioni pubbliche 
soecorrono i pellagrosi più gravemente 
alletti a per evitare disastroso e non 
improbabili fatare crisi sociali. 

Un'altra difficoltà che si incontre- 
rebbe in Friuli e in altro Provincie 
per la sostituzione del pane alla po- 
lenta è la mancanza o la scarsità di 
mezzi per fabbricare il primo. Nelle 
case dei ‘contadini mancano gli arnesi 
più necessari all’ uopo e, sopratutto 
nelle nostre case coloniche, mancano 
‘perfino i forui da cuocere il pane. 

Ma neppure questa diflicoltà deve 
arrestarci. Un benemerito parroco lom- 
bardo in questi giorni sta facendo offi- 
cace propaganda di forni sociali e coo- 
perativi e, da noi si potrebbe fare al- 
trettanto qualora, se non tatti i pro- 
prietari di case coloniche, almeno i 
principali fra essi volessero far co- 
struire forni, uno dei quali sarebbe suf- 
ficiente per parecchie famiglie, siccome 
si usa iù generale nell’ alto Piemonte. 

Questa parte d’Italia, in generale, 
non è più fertile, per terreno e per 
clima, di quanto sia il Friuli, eppure 
colà una casa colonica di un podere di 
pochi ettari è raro che manchi del 
foro. per il pane. Colà si fabbrica dai 
contadini per lo più un pane misto di 
segala e di frumento; colà il pane non 
si fabbrica sempre con tutte le regole 
dell’ arte e neppure si mangia sempre 
fresco, ma per lo più si fabbrica ogni 
dieci 0 quindici giorni; cosicchè quasi 
tutto l’anno si mangia stantio, e talora 
anche un poco ammuffito. Colà si mangia 
pure molta polenta; ma non vi ha alcuno 
contadino che tralasci neanche un giorno' 
solo dell’anno di mangiar pane. Eb- 
bene, colà la. pellagra è assai meno 
estesa che non în Friuli... , 

E per non uscire da'questa «regione, 
parmi sarebbe iuteressante il fare più 
esatte statistiche comparative di quanto 
si ‘sia potuto fare in passato, fra il nu- 
mero dei pellagrosi che si trovano in 
quel" «contado friulano în cai si usa il 
pane in misura meno scarsa (es. Tri- 
cesimo), -e quello nel quale l’ uso del 
pane è quasi sconosciuto tutto l’ anno. 

Fui indotto a pubblicare i brevi cenni 
sopra esposti intorno a uno dei rimedi 
preventivi contro la pellagra, non per 
chè soltanto ora lo stimi il principale 
di essi, ma perchè l'efficacia di tale 
rimedio è confermata anche da una 
nota pubblicata dal Faye nei Comptes 
rendus ee l Académie des Sciences 
(tore. XCI, octob, ,1889). 

La" parte più’ ‘iniportante di questa 
nota, sarà mprodotta qui sotto. Dichiaro 
posò: che, mentré son d'accordo col- 
I'4utore sulla.rgrande utilità e sulla 
pratica possibilità di far.;sì «che, anche 
presso. i nostri, contadioi, il pane di 
frumento prenda, nell’ alimento giorna- 
liero, il primo posto, sia improvvida- 
mente occupato dalla polenta di gra- 
noturco, non mi lascierei trascinare 
fino ad aderire a tutte le opinioni dal 
Faye manifestate a questo riguardo, e 


i 


tanto meno a quella di bandire la po- : 


lanta dal noverò delle sostanza alimen- 
tari dell’ uomo. 

Ecco la nota ‘del Faye: i 

«AI epoca "della mia dimora ifelle 
Lande‘ il nutrimento principale dei pa- 
stori, dei cercatori di resina e dei con- 
tadini in generale, era la cruchade, 
sorta in pottiglia di miglin affatto s0- 
migliante alla polenta. La cruchade è 


, 


I 


assai gradevole al gusto. I pastori vi : 
aggiungevano un piccolo pezzo di lardo © 


fritto in une piccola padella. Vedete : 


che questo regime alimentare era, 
pres’ a poco lo stesso che quello dei 
contadini «di una parte d’ Italia. Le con- 
seguenze erano eziandio le stesse ri- 
spetto alla salute generale, poichè la 
pellagra allora faceva numerose vittime. 

«Si deve egli attribuire la pellagra 
all’ uso del mais? No, giacchè la cru 
chade si fa col miglio. Si deve cercare 
la cagione in una alterazione qualunque 
dblla farinà di mais e li miglio ? Questo 
sembra , poco probabile, poichè la 





faritia:ay Figta, colla quale forse si po- 
trebibi fe un .pane tollerabile, non 
darebbe: otto fodma di poltiglia, che. 


un cibo impossibile'4d essere inghiottito.’ 


i 








«To sono d' opinione che la cruchade 
a la polenta hasno il difeito capitale 
di non avore sibilo una preventiva 
formontazione, La disrestione. 6 più dif- 
fiéile che quella del pane lievitato ; l'as. 
somiliazione, per mezzo dei nostri or 
gani, di questa poltiglia è meno com- 
plota; di maniera cho negli individui, 
sottoposti d'altronde ad altro cattive 
condizioni igieniche, può dorivarne a 
lungo andara un’ affez ono particolare 
cho V'uso abituale del pane lievitato 
farebbe sparire. 

«Infatti le larghe stralo o lo ferrovia 
cho ora solcano le Lando, ebbero per 
effetto di far abbandonare la preparazione 
della cruchade. Dopo che il pane l’ha 
sostituita, la pellagra scomparve, Al- 
meno nel mio viaggio nelle Lande nol 
1870 vi trovai ignorata la cruchade, e 
così pure mi parve affatto ignorata la 
pellagra nei luoghi ovo l’aveva vista 
infierire altra volta. L'introduzione del 
lievito nella fabbricazione del pane, 
data da remotissimo tempo. Bisogne- 
Zbbe introdurre questa riforma nelle 
vostre campagne e serbare per gli uc- 
celli il miglio e il granoturco ». 

SA 


CRONACA CITTADINA 


I Comiz} agrari in Provincia, 
Nel cenno dato ieri sulla riunione tenutasi 
sabato scorso, nella sala del Consiglio pro- 
vinciale per fa ricostituzione dei Comizj a- 
grari in Provincia, vi sono incorsi due errori. 

Si è stampato che il signor Della Torre 
dimostrò la convenienza di moltiplicare i 
convegni di agricoltori. Si legga invece il 
signor Della Savia Alessandro ; il quale con 
giuste osservazioni sostenne la opportunità 
di queste frequenti radunanze senza etichette 
e possibilmente sul campo, nella stalla, men- 
tre si vedono a lavorare macchine ecc, ecc, 

Riguardo il Comizio di Palmanova-Latisana 
Particolista proporrebbe che la sede fosse 
ritenuta Lausana invece di Palmanova 6 si 
stampò erroneamente Udine. Abbiamo anzi 
sentito in proposito che qualcuno intende- 
rebbe proporne che al Comizio di Latisana» 
Palmanova si potrebbero. unire i Comuni del 
mandamento di Codroipo. In' questo caso la 
sede opportuna sarebbe Codroipo. 





Pertanto auguriamoci che le desiderate: 


adesioni vengano e presto. 

Lavori pubblici. Presso la Sezione 
tecnica municipale si allestiscono varii pro- 
getti: di ouovi lavori, fra i quali quello di 
sistemazione della roggia e strada dei Gor- 
ghi «dal ponte Ballico=Casara a quello del 
battirame, di fronte all'Ospitale. 

Questo ponte, che finalmente si pensa di 
rifare, si farà con travate dì ferro e lungo 
dodici wetri circa. 

Era tetpo che si pensasse anche ad ess0, 
chè ora si sostiene colle gruccie. 

Consiglio di leva. Seduta dei giorni 
ge 9 novembre 1880, Distretto di S. Daniele : 


Abili ed arruolati in 1° Categoria N. 66 

» 23 » » 29 

» 3° * » 4l 
Riformati a » 91 
Rimandati alla ventura leva » 33 
Dilazionati » 10 
In osservazione all’ Ospitale. » 2 
Esclusi per l'art. 3 sella Legge » — 
Renitenti » 9 

» 


Cangellati i . e 


. Totale degli inscritti N. 281 

‘3 guasti del Duo" si fruno sem- 
pie più visibili A fesso anche nell'angolo sini» 

i stro del coso vedesi un grave guasto prodotto 
dell’acqua. Era dunque tempo che si prov- 
vedesse al riparo |... Nav 

All’Ospitale ii vajuolo ha mietuto 
due vittime; del resto però non s1 hanno casi 
nuovi a registrare. Quan lo vorrà, sarà sem 
pre tempo che cessi f,.. 

Foudì comunali in vendita. Fra 
qualche giorno verranno posti in vendita 
varii fondi comunali che mmangono dispo- 
nibili in segorto alla rotufica della strada’ di 
circonvaliazione interna «la Porta Aquileja 
al vicolo della Rosta, vicino la Braida del 
conte Gropplero. 

Riano regolatore. Presso l'ufficio 
tecnico è allo siud.oil progetto di dettaglio 
della Roggia e- strado contemplate nel piano 
regolatore verso la ferrovia, :cioè i dre Lron- 
chi da porta Cussignacco a porta’ ‘Aquileja 
con il nuove alveo per ta roggia, quello da 
Butfon fino alla mura urbana nella braîda 
dei. conti: Giàpalera e-quello fra Muzzati èd 
Otielio' ove ord scorre la Roggia, *,‘... 

. A/propostto:it lavori pubblici, 
quando si ‘peserà :a fare - il' viàle<alla' strada, 
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sulla proprietà Ot- 


fuori porta Cnssignacco, 
telin? 

Ora che”siamo nella stagione delle pioggie 
continue, è un vero purgatorio il dover cam. 
minare nella motal... 

Buca delle lettere. 

Riceviamo e pubblichiamo : 
Onor. Direzione della 
Patria del Friuli. 

Prego codesta onor. Direzione ad inserire 
nel reputato di Lei Periodico quanto segue : 

Corre voce ch’ io sia l’autore d’ un ar- 
ticoto già inserito nel N. 263 del Giornale 
La Patria del Priuli. 

Sia 0 meno giusto quanto 1’ onor. collega 
anonimo, viene esponendo, io, per ora, nol 
dird: dirò solo che diritto tw” autorizza, 
dovere m’ impone di smentire colesta voce 
infondata, dichiarando che non è mio vezzo 
di scrivere quanto 0 non posso, 0 non devo, 
o non ho il coraggio di sottoscrivere. 

Accolga egregio sig. Direttore i sensi della 
mia stima e considerazione. 

Gio. Barra MERLO) 
farmacista all’ Ospitale Cvile. 

N terremoto di feri, avvertito 
anche in alire parti della Proviocia 0 per- 
fino a Vienna, noo in totte le parti della 
città avvenne con l'intensità medesima. 
Danni però sembra non averne arrecati iu 
nessun luogo, se togliesi che cagionò il crollo 
di an picrolo tetto in via della Prefettura. 

Questo tempo! questo tempo 
che non wole finirla più, rovinando i mer- 
cati di Cividale, Bertiolo e Sacile, che do- 
mani avrebbero avuto effetto per l'occasione del 
S. Martino! È proprio il caso di convocare 
un consiglio per decidere che debba farsi!... 
Se non che anche il consiglio gioverebbe 
poco, perchè costretto a prendere la deli- 
berazione di lasciar correre, come già fece 
il famoso Consiglio di Gemona. 

» Che Informazioni precise ? Lu- 
nedi abbiamo pubblicato un comunicato della 
Questura in cui narravasi di un colpo d’arma 
da fuoco che si ebbe a sentire io via Ber- 
taldia. 

“Il fatto invece è avvenuto in via Villalta, 
e precisamente verso la metà di questa via; 
ed a quanto si dice, autore ne sarehbe nn 
oste, il quale poco prima ebbe, qualche po’ 
di diverbio con VA. S. per questioni d’in- 
teresse... 

staroffa per questioni d’ inte= 
resse. lerì. mattina vicino ta porta Prac- 
chiuso due sensali di legna, certo Malisani 
e certo Visintini, venivano alle mani per 
questioni d'interesse. Gente robusta come 
sono per solito i sensali di legna, e poco 
proclive ad usar moderazione nè di parole 
nè... d’acquavite, potete immaginarvi che non 
vi fu carestia di pugni nè di imprecazioni. 
La peggio l’ebbe il Visiotini, il quale, get- 
tato a terra dall’avversario e percosso, se ne 
partì colla faccia sanguinolente e contusa. 

Teatro Ainerva. Con un teatro 
splendidissimo Einesio Rossi diede ieri sera 
il dramma di Dumas (padre) Kean. 

Ora, che dirà il vostro réporter di questa 
serata ? Dov: troverà le frasi acconcie per 
definire come (’ illostre Rossi interpretò quel 
difficile persunaggio, che, scaturito dalla fer- 
vida immaginazione del celebre romanziere 
francese, si presenta così come nn caleido- 
scopio dove il genio e la spensieratezza, Pa. 
more dell’arte e della donna raggiungono 
l’apogeo della potenza — e dove un artista 
vien messo alla prova, dovendosi egli presen- 
lare sotio varcabilissimi aspetti, nei quali, 
ogni poco scattanlo, perde tutto il prestigio? 

Dirne alcunchè, sarebbe ricorrere alle so- 
I lite frasi fatte, che, a mio modo di vedere, 
i sono da sfuggirsi nè più nè meno dei cre- 
ditori importuni. 

Constatato il brillantissimo successo del 
i comm. Rossi, altro non mi resta che invitare 
Î i iniei concittadini ad udire il sommo At- 
i tore, tanto più che questa sera è la seconda 
ad ultima volta che si presenta al Pubblico 
udinese — e chi sa sesi potrà udirlo di nuovo! 

Questa sera si dà la Francesca da Rimini, 
i tragedia io cinque atti del Pellico, ch'egli 
J interpreta in modo inarrivabile. 
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ULTIMO CORRIERE 


È E’ inesatta la notizia data dall’ Opi= 
Dl nione che l'on, Depretis pensi affidare e- 
! sclusivamente alle guardie di questora il 
i servizio delle grandi citta ed ai carabinieri 
quello dei villaggi. Si tratta soltanto di de- 
terminare le attribuzioni dei carabiaieri, delle 
guacdie di questara di quelle di città. 

— fl Diritto, rispondendo ad un articolo 
deli’ Opinione sull’ abolizione del corso for- 
d 2080, prova coi resoconti parlamentari che 





Là. PAY 


la Destra propugnava questa abolizione allor. 
chè si stava discutendo’ l’aboliziane della 
tassa sul macinato. 

— Il ministro della marina, onor. Acton, 
comunicò alla Commissione de! bilancio ? 
pareri del Consiglio della marina suile due 
navi di prima classe da costruirsi sui can- 
tieri di Castellamare e Venezia. Queste navi 
saranno di un tipo inferiore a quello delle 
quattro grandi corazzate. 


ELEGRAMMI 


Pariîgl, 8. Assicurasi che Renault pre- 











senterà alla Camera una domanda di credito . 
. che offende la pubblica pace. 261 Istituti 
' non autorizzati furono dispersi, lo sciogli- 


di 50 milioni pel traforo del Sempione. 
1 Decreti sono applicati all’ Abazia dei 


Premonstratensi. I religiosi sono giunti a - 


Tarascona. La cavalleria li scoriò per tema 
d’una ovazione. 

Londra, 9. Lo Standard dice: La 
Porta diede erdine di spedire 4000 uomioi 
a Larissa. Abeddin fu nominato comaudante 
delle troppe nell’ Epiro. Assicurasi che un 
Consiglio fu tenuto sabato a bordo della 
nave ammiraglia, Seymour parlò della ne- 
cessità della parteoza della flotta per Smirne. 
Nessuna decisione fu presa, ma è improba—- 
bile la prossima separazione delle squadre, 

I Times dice che 1° Ufficio delle Indie 
ricevette notizie da Cabui fino al 24 otto- 
bre. Tutto è calmo. Riza, d’ordine della 
Porta è andato a Salonicco; lo rimpiazza 
Dervisch. Credesi generalmente oggi alla 
serietà degli sforzi per Ja consegna di Dulci- 
gno. Dervisch dichiarò ieri agli Aibanesi 









Le leggi francesi ‘riguardanti le congre- 
gazioni non sono leggi deli’ azzardo e della 
violenza, ma della saggezza 6 necessità di 
tradizioni. Sono le garanzie della società ci- 
vile e dei diritti dello Stato che il Governo 
non può lasciar indebolire. 

Sono le leggi fondamentali che non toccano 
nè il dogma, nè la coscienza. Negarle è lo 
stesso che negare lo Stato. 

Tale è tuttavia lo spettacolo cui assistiamo 
spinto da passioni più politiche che religiose 
colla cooperazione dei partiti politici e da 
un certo sumero di congregazioni che orga- 
nizzano la ribellione contro la legge. 

È necessario metter fine ad una situazione 


mento venne esteso a tutte le congregazioni 
d’ uomini sprovviste del titolo legale. Non 
abbiamo intezione di applicare le leggi alle 
congregazioni delle donne. La dichiarazione 


‘ raccomanda di. terminare le leggi sull’ inse- 


di esser pronto a costringerli alla consegna. ‘ 


Vienna, 9. È morto il coosigliere au- 
lico nel Ministero dell’ agricoltura Hamm. 


Budapest, 9, 1 comitati riuniti della 
Delegazione ungherese discussero ieri sera 
il fabbisogno straordinario per le truppe nei 
territori occupati, Rispodendo ad una iuter- 
pellanza, Szlavy dichiarò che il Governo si 
darò premura di restar entro i limiti del 
necessario ed esservi motivo a sperare che 
la Bosnia e l’ Erzegovina coprano coì pro- 
pri redditi le spese di amministrazione ; che 
if Governo si darà premura, relativamente 
al monopolio di eseguire la Legge sull’ u- 
nione di quei paesi nel territorio doganale 
comune. Fu indi accolta la proposta del co- 
mitato all’ esercito. 

Vienna, 9. A Zwettl ebbe luogo la 
radunanza elettorale del partito tedesco, 
Riuscì numerosissi na e tempestosissima. Era 
prescieduta dal podestà, Il deputato Schinerer 
protestò vivamente contro la misura del Go- 
verno. Allora i gendarmi intimarono lo scio= 
glimento e fecero sgombrare la sala. 


Berlino, 9. I giorneli annunciano che 
il Governo intende di mandare ad effetto 
un nuovo sfratto di socialisti ad Amburgo. 

La stampa liberale censura aspramente 
queste misure di severità. 

marigi, 9. Jeri furono espulsi i frati 
del convento di Tarascoo che erano inten- 
zionati di resistere. La gendarmeria sorprese 
una piccola porticina che serviva di comuni- 
cazione coll’ esterno e che non era siata 
barricata dai frati. La gendarmeria sforzò 
quell’ ingresso, penetrò nei convento e fece 
sloggiare 1 monaci dalle loro celle. Non venue 
opposta alcuna ulteriore resistenza. 

In una radunanza tenutasi jeri la sinistra 
repubblicana deliberò di appoggiare la do 
manda sopra un’inchiesta d’ avviarsi per 
l' affare del generale Cissey. 


Pietroburgo, 9. Il processo dei ni- 
chilisti continua. Poche rivelazioni furono 
fatte dagli accusati, il cui co:tegno è fer- 
missimo. Dagli atti del processo quale au- 
tore di aver fatto scoppiare la mina nel 
Palazzo d'inverno è indicato il contadino 
Stefano Chalturen appartenente al Governo 
di Wiacka. 

Egli si addestrò per qualche tempo nel 
mestiere del falegname quindi gli riuscì di 
penetrare nell’ officina del palazzo dove la- 
vorò per alcun tempo ed io seguito pre- 
parò la mina. Penetrò nel palazzo sotto il 
falso nome di Besysckkoff. 


ULTIMI 


Berlino, 9. La Banca Impero ha ri- 
dotto lo sconto al 4 per cento. 

VWalparalso, 9. L’ incrociatore  Cri- 
stoforo Colombo ancorava il giorno 4 a Val. 
paraiso. 

Parigi, 9. La dichiarazione ministeriale 
letia alle camere dice che il cambiamento 
del ministero non modificò la direzione degli 
affari pubblici. 

Il :ninistero rimase fedele alla politica io- 
dicata dalla camera. Soggiunge : non cre- 
demmo possibile di sospendere |’ azione delle 
leggi causa la resisienza cha incontrava la 
loro applicazione, 


gnamento, sul diritto di riunione, sulla stampa, 
e soggiuuge ? 

Pratichiamo le antiche leggi fiachè si 
votivo le nuove. Il Governo non può restare 
disarmato dinanzi fe provocazioni o 1’ appello 
alla guerra civile. Raccomanda al Senato di 
votare le tariffe delle dogane, 1’ organizza. 
zione militare da completarsi colla legge 
sull’ avanzamento degli afficiali. Il Governo 
comunicherà i documenti riguardanti le 
trattative che seguirono il trattato di Berlino, 
i quali mostreranno i buoni rapporti della 
Francia con tutte le Potenze e lo spirito 
pacifico di cui tutte sono animate. 

Nella questione montenegrina confidiamo 
nella volonià delle grandi Potenze che finirà 
col far prevalere il mantenimento delle de- 
liberazieni comuni a più sicura garanzia € 
quiete dell’ Europa. Le repubblica non cessò 
di recarvi il suo spirito di disinteresse e di 
pace. Questo programma non somiglia ai 
magifesti ambiziosi e rimbumbanti che toc- 
cano tutto senza pulia scegliere, coi quali i 
detrattori della maggioranza nascondono la 
volontaria foro impotenza. 

Abbiamo per giudice Ja nazione seria e 
saggia. Bisogna che il ministero che accet- 
terete goda la vostra piena fiducia; non ci 
accontevieremo della fiducia apparente, ma 
di una approvazione precisa. Sapete chi sia- 
mo e dove andiamo. 

Non vogliamo che la maggioranza ci su- 
bisca 0 ci tolleri, ma domandiamo di darci 
o rifiularci visolutamente il vostro concorso. 

Bruxelles, 9. Apertura del Parla 
meuto. Il messaggiu reale ricordò lo splen- 
dore delle feste pel cinquantesimo anniver- 
sar:0 ; il matrimonio della principessa Stefania 
col principe Rodolfo che soddisfa tutti i vot. 
Dice che le relazioni estere sono amichevoli. 

Ricorda la rottura dei rapporti col Vati- 
cano e dice infine che la situazione dsl 
Tesoro è migliorata. 

Berlino, 9. Dicesi che il duca Ernesto 
di Coborgo abbia scritto alla Regina Vittoria 
mettendola in guardia contro i pericoll cni 
va incontro la politica di Gladstone. Si spera 
in una modilicazione pacifica di essa politica. 

Presso Liebenw:rde fu tentato di far de» 
viare un treno. 

Venezia, 9. Domani si recherà a Trieste 
l’avviso a vapore Sirena, comandante Chigi, 
che reca speciali istruzioni ministeriali per 
collocare sulie coste triestine, d’accordo con 
le autorità austriache, i segnali oltre i quali 
i chioggiotti non potranno esercitare il diritto 
di pesca, 


TELEGRAMMA PARTICOLARE 


Roma, 10. Coafermasi essere inten. 
zione del Ministero ch» il Progetto per l’a- 
holizione del corso forzoso venga discusso 
prima dei Bilanci. 


DISPACCI DI BORSA 
FIRENZE 9 novembre 
R-ud, iteliane 9277 1{2jAz. Naz. Banca 
Nap. d’oro (con.) 21.35 — | Fer, M. (con.) 
Londra 3 mesi 26.70.— | Obbligazioni 
Franoiaa vista 106.25.— | Banca To, (a.°) 
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DISPACCI PARTICOLARI 
BORSA DI VIENNA 10 novembre (uff) chiusura 
Londra 11745 Argento e “ap, 9,37.112 
BOR-A DI MILANO 10 noverabre 
Rendita ifeliana 92,50 2 —,-- file ce 
Napoleoni d'oro 21,30 a —,— ee 
BORSA DI VENEZIA, 9 novembre 


Rendita pronta 92,80 par fine corr, 93 
Prestito Naz. completo =. @ BERIIONAtO smezme — 
Veneto libero  --e-, Azioni di Banca Voneta 
> Azioni di Credito Veusto —.—- 

Da 20 franchi a L, —.— 
Bancanote austriarh= 
Londra 3 meri 2070 f’ranceso n vista 100,0 


alute 


Pozzi da 20 fronchi 
Bancanote austriache 
Par gn Sorino d'argesto ta 


D'AFFITTARSI 


a Colugna una casa per uso 
Osteria e Bottega con annessi 
altri locali, Corte chiusa ed 
Orto. 

Per trattative rivolgersi al 
Negozio Vidissoni in Merca- 
tovecchio. 


da 21,33 a 2148 
« 228; 











DEL CONDNE. DI NORUZD 


A tutto il 22 Novembre corrente resta 
aperto il concorso al posto di Maestro 
per la Scuola Elementare maschile della 
frazione di S. Margherita di Gruagnis. 
cui va annesso l’annuo stipendio di 
L. 550: — pagabili in rate mensili po- 
stecipate. 

Gli aspiranti produrranno i docu- 
menti di Legge prescritti entro il ier- 
mine suindicato, e l’eletto entrerà in 
carica tostochè approvata la di lui 
nomina. 


Dall’ Ufficio Municipale 
li 5 novembrs 1880, 


IL Sindaco 
G. GROPPLERO 


PILLOLE 


Che non dànno a credere il risorgi 
mento de’ morti, come si vuol far ve- 
dere di tanti farmachi d’oggigiorno. 

Pillole — che non si raccomandano 
al Pubblico con ottenute medaglie; ma 

T°illole — calmanti le tossi spas- 
modiche, dipendenti da raffreddori, 
catarri ed affezioni intestinali. 

Esperite da venti un anno nelle pri- 
marie città d’Italia ed estere, 

Preparate dal chimico 4. Zanatta in 
Bologna da estratti vegetali 


Depostito in Udine dal sig. 
Francesco Minisini 
Mercatovecchio ; costano 
centesimi 60 alla scatola, 


‘>’ccasione favorevole 





H sottoseritto offre alla S. V. un: 
grandioso e variato assortimento di! 
lampade a peirolio di lutla Dovità,i 
delle priagipali Case bazionali ed| 
estere, ip modo da poter  appagare 
l'esigenza del compratore © la co-j 
modità d’ogni borsa, avendo delle; 
lumiere a petrolio complete deli 
prezzo di L. 0,80 a L. 60. Riducei 
macchine di becco piatto a hecco! 
roioado. 

Tiene anche nel suo negozio vnl 
completo assorumento di lumi ad 
olio d’ogui qualità, ed ogni articolo 
di latta, ferro, ottone ecc. per uso 
di famiglia, e trastulli per ragazzi. 

Ha deposito di arredi sacri ad uso 
di Chiesa; pei quali si raccomanda 
ai RR. Parrochi, Cappellani, Curati 
e Fabbricieri per le commissioni, 
assicurandoli che tanto per l’ esecu- 
zione quanto per l'eleganza nulla 
lascierà a desiderare, 

Sperando di vedersi onorato offre 
tutli questi articoli a prezzi mai 
praticati. 

GIUSMPPR MOCENIGO 
Lasoratorio di bandaio, dì argenterie! 
e di metalli. 


UDINE 


























01Q9920407e2.19 yy 












"N 










Mercatovecchie N, 


18 















Prast. Naz. 1868 = —.— {Credito Mob 930.— 
Az. Tab, (aum. —_ | Rand. it. stall. —_ 
FARIGI 9 novembre 
3 Oto Francesa 85.85 | Obblig. Lomb. 33 — 
5 ‘ig Francese  il910| » Romane e 
Remi, ital, 8785] Azioni Tabacchi _ —— 
Ferr. Lomb. —.- |C.Lon.a vista 25.35— 
Ovblig. Tab. —.—| C. sull'Italia 5.3 
Fer. V. E. (1883)  —.—| Cons, Ingl. 99314 

- Romane 142 — | Lotti turchi 10.42 
VIENNA 9 novembre | 
Moglia: 3 282.75 1 Argento n 
Lcratarca 90.50 |C. su Parigi 46,35 
Banca Anglo aus. —.— = Londra 11755 
Austriache —.— | Ren, sust. 73.40 
Banos narionale $10.— id, carta —_ 
Nap Isovi *oro 9.37.1j2 | Union-Bank __ 
LONDKA 8 novembre 
Taglasa 90.1I{t6 | Spagnuolo 20.34 
Italiano |» 86. e | Tardo 10- 





FARMACIA GALLEANI 
Vedi Avviso in quarta pagine, 








































































ERE SADDAM 


Le inserzioni dall’ Estero per il nostro Giornale si ricevono esclusivamente 
e G., 139 e 140, Fleet Stroct (succursale della Masa 











presso l’Agence Principale du Publicité E. E. OBLIEGHT, Pi di 
1 Oblieght, - È 


tn 








Parigi, 21, Rue Saint-Mare; ed in Londra presso i signori E. MICOUD 


TTT TTI 











ESTRATTO PANERAJ 
i DI CATRAME PURIFICATO. È 


Ha buon sapore e contiene in sè concentrata la parte Resino-balsamica 
del Catrame, scevra dall’ eccesso degli acidi pirogenici ‘e dal Creosoto che si 
trovano in tutto il Cairame del commercio, le quali sostanze spiegando un'azione 
acre ed irritante, neutralizzano in gran parie la sua azione benefica e rendono 
intollerabile a molti l’uso del Catramo. 

È -il miglior rimedio per le malattie dell’ apparato respiratorio, della muccosa 
dello Stomaco e più specialmente della Vescica: per cui è indicatissimo nella 
Tisi incipiente, nella Bronchite, nella Raucedine e nei Catarrì Polmonari, delle 
quali malattie si può ottenere la completa guarigione facendo uso di quest’ E- 
stratto associato 0 alternato con la cura delle Pastiglie Panera). i 

L’ Fistratto di Catrame Paneraj è più attivo di tutte le altre preparazioni 
di Catrame,- sulle quali ha molti e incontrastabili vantaggi. citati nella istruzione 
che accompagna ogni bottiglia, e riconosciuti già dal pubblico e dai Sigg. Medici, 
che gli accordano Îa preferenza per gli effetti sorprendenti che hanno ottenuto. 


Prezzo Lire 1,50 la Bottiglia. 


INIEZIONE AL CATRAME 
del Chimico Farmacista C. PANERAIJI. 


Otiimo rimedio per guarire la Blenorragia (Scolo) recevie è cronico, ei fiori 
bianchi. Posto in chiaro che il catrame ag sce beneficamente sulla muccosa della 
Vessica, la quale spesso vien sanata da inveterate malaite cou ripetuti lavaggi 
o iniezioni d’acqua di cairame, è naturale che una soluzione di catrame purificato 
unita ad un leggiero asiringente, portata in contatto diretto della muccosa 
dell’ uretra produca gli stessi benefici effetti. 

. Di fatto l'esperienza ha dimostrato che la Zziezione Paneraj a base di Catrame, 
adoperato nei casi e nei modi prescritti, basta a guarire la Blenorragia, senza 

rodurre ristringimenti od altri malanni, ai quali può andare incontro chi fa uso 
delle vautate infallibili Iniezioni caustiche che sì trovano in commercio, 


Prezzo Lire 1.50 la Bottiglia. 
e più Certificati di distinti Medici italiani ed esteri, in piena 
forma legale, e già pubblicati in una seconda edizione, attestano 
1? azione medicamentosa delle Specialità Paneraj e confermano 
; la loro superiorità al confronto di altri rimedi. 

Si vendono in tutte le primarie Farmacie del Regno. 
Deposito in UDINE alla Farmacia Fabris Angelo, all’ insegna della 
Salute, Comessalti Angelo, Farmacia S. Lucia; GEMONA, Billiani ; 
ARTEGNA, Astolfo. 


— G. COLAJANNI 


Via Fontane, 10 — Wdine, Via Aquileja, 69. 
Spedizioniere e Commissionario 
DEPOSITO DI VINO MARSALA e ZOLFO 


Biglietti di 1°, 2° e 3° Classe per qualsiasi destinazione. 
Prezzi ridotti di passaggio di 8 Classe per l'America del Nord, Centro e Pacifico. 


PARTENZE 


dirette dal Porto di Genova per 








Genova, 





Montevideo e Buenos-Ayres 





2 novembre Vapore postale SUD-AMERICA 
12 » » » SAVOIE 
22 » » » ITALIA 


PARTENZE STRAORDINARIE 
ed a prezzi ridottissimi 


13 novembre Vapore postale Germanico STRASBURGO 
15 dicembre Vapore postale Italiano RIO PLATA. 





ersiio GENOVA alla Casa principale via Fon- 
n. 69 — Al signor G. COLAJANNI incaricato 
od ai suoi incaricati. signor De Nardo 
Antonio in YALMICCO — al sig. 
in CHIUSAFORTE al sig. 


Per migliori schiarimenti dirig 
tarie, n. 10, a UDINE, via Aquileja, 
dal Governo Argentino per l'emigrazione, 
Antonio in LAUZACCO — al signor De Nipoti I 
Giuseppe Quartaro in S. VITO AL TAGLIAMENTO — 


F. Merluzzi e C. 





PRESSO LA TIPOGRAFIA 


JACOB & COLMEGNA 
trovasi un grande assortimento di stampe 


ad uso dei Ricevitori del Luotto. 
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Udine 1880. Tip, Jacoh e Colmegna. 


CARI 









eur susa icacazti 


enzo 
















Sr STIITÌ SPESE CE 0A 
IPRISIETISISIARIOE 


Dal New-York City Cleper del Sud' America: Ecco 
che anche lc nostre manifatture incominciano a prender 
credito all’estero; quelle però si sottintende che hanno 
meriti tali da essere preferite alle altre, Le 


PILLOLE ANTIGONORROICHE 


OTTAVIO GALLEANI 
DI MILANO 





che da vari anni sono usate nelle Cliniche e dai Sifllicomi di’ 
Berlino, ora acquistano gran voga in tutte le Americhe, essendo 
staie richieste da vari farmacisti di Nuova-York e Nuova Orléans, 
che, dietro i folici risultati ottenuti dalla spedizione d’ assaggio 
del 1867, ne fecero al Galleani cospicua domauda, onde sopperire 
alle esigenze dei medici locali. 

Di quanti specifici vengono pubblicati nella 4° pagina dei 
Giornali, e proposti siccome rimedii infallibili contro le Gonorres, 
Leucorree ecc., niuno può presentare attestati col suggello della 
pratica come codeste pillole che vennero adottate nelle Cliniche 
Prussiane, e di cui ne parlarono con calore i due giornali sopra citati. 

Ed infatti, esse combattendo la gonorrea, agiscono altresì 
come purgative, e ottengono ciò che dagli altri sistemi pon si - 
può ottenere, se non ricorrendo ai purganti drastici od ai lassar 
tivi, combatte î catarri di vescica, la così detta ritenzione d’orina, 


la renella, ed orine sedimentose. Ò 
Per evitare l’abuso quotidiano di ingannevoli surrogati 
si diffida 


di domandare sempre e non accettare che le vere Galleani di Milano 


‘On. sig. Farmacista Ottavio Galleani — Milano. 
Vi compiego buono B. N. per altrettante Pillole professor 


Porta, non che /lacon polvere per acqua sedativa, che da ben 7 


anni esperimento nella mia pratica, sradicandone le Blenorragie ‘ 
ti 











SÒ sì recenti che croniche, ed in alcuni casi catarri, e restringi- t 
menti uretrali, applicandone l’uso come da istruzione che trovasi SE 
&2 segnata dal prof. Porta. — In attesa dell'invio, con considera- Li 
N zione, credetemi —D.re Bazzini Segretario al Congresso Medico. ch 
È Pisa 21 settembre 1878. N) 008 
; i que 
@ Contro vaglia postate di L. 2.20 la scatola si spediscono lO han 
"i franche a domicilio. Ogni scatola porta l'istruzione sul modo , I rità 
W di usarle. des i ves 
Bi Per comodo e garanzia degli ammalati, in tutti 3 giorni, han 
© galle 12 alle 2 vi sono distinti medici che visitano anche. pé di ] 
ti’ malattie veneree, o mediante consulti con corrispondenill ff#nta: ' che 
È $ < La detta Farmacia è fornita di tutti i Rimedi che possono 3 dell 
© « occorrere in qualunque sorta di malattie, e ne fa spedizione ad I paci 
% «ogni richiesta, muniti, se si richiede, anche di consiglio medico, fi cred 
olo * contro rimessa di vaglia postale ». 4 riso 
x Scrivere alla Farmacia 24, di Ottavio GALLEANI, Via Meravigli Milano. i ques 
OS Rivenditori: in Udine, Fabris A.. Comelli F., Minisini F., A. i fito 
Filipuzzi, Comessatti, farmacisti; Gorizia, Farmacia Carlo Zanetti, Hi viscì 
Farmacia Pontoni; Trieste, Farmacia Carlo Zanetti, G. Seravallo i tale 
\ farm.; Zara, N. Audrone farm.; Trento, Giupponi Carlo, Frizzi I bene 
lf Carlo, Santoni; Spalatro, Aljinovic; Graz, Grablovitz; Fiume, G. j aves 
Prodram, Jackel Francesco; Torino, all'ingrosso Farmacia Ta- Dery 
rieco ; Roma, Società Farmaceutica Romana, N. Sinimberghi, A- fuuzi 
genzia Manzoni, via Pietra; Firenze, H. Roberts, Farm. della Le- ij citar 
iS gaz. Britan., Cesare Pegna e figli, drogh., via dello Studio 10, È Il 
D) Agenzia C. Finzi; Napoli, Lonardo e Romano, Scarpitti Luigi; _—r 
i Genova, Moyon farm., Bruzza Carlo farm., Giov. Perini drogh.; 
Venezia, Botner Gius. farm., Longega Ant. agenz.; Verona, Frinzi cer 
(GI Adriano farm., Carettoni Vincenzo-Ziggiotti farm., Pasoli Fran- ; PI 
cesco ; Ancona, Luigi Angiolasi; Foligno, Benedetti Sante; Pe- RG 
i: rugia, Farm. Vecchi; Rieti, Domenico Petrini; Terni, Cerafogli gr |a Comz 
DI Attilio; Malta, Farm. Camilleri; Milano, Stabilimento Carlo Erba, / tre 
via Marsala n. 3, e sua Succursale Galleria Vittorio Emanuele | ven 
n. 72, Casa A. Manzoni e C. via Sala 15. È | 5 
" 
e __ «diri 
A ; ig gono. 
[9 Sabili 
Art, 
liberat 
fi j fisserà 
= N quota 
AU YO dellari 
i i Art, 
Via Cavour, 18 e 19 preced 
n È nisi 
di CREUCII 
ASSORTIMENTO DI TUTTA NOVITA sit 
4 distinti 
1 Ark, 
provvis 
CARTE DA PARATI (TAPPEZZERIE) 1 îS: 
e colla 
munici 
A "Att. 
TRASPARENTI DA FINESTRE sica 
- ur dieci 
k RIO o Î contribi 
a prezzi modicissimi. all unit 
La c‘ 
nale nei 
autorità 





